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Il nostro «CROCIFISSO»
«Nostro» perché per noi di Pieve è l’eredità dei padri

OTTOBRE 2015 
OTTAVARIO 19 - 25

LA CROCE AL TEMPO DI GESU’ CRISTO

Al tempo di Gesù

Al tempo di Gesù la croce era il supplizio 
più infamante e ripugnante, il peggiore di tutti. 
Essere condannato alla croce signifi cava aver 
perso ogni dignità e valore: essere ridotto a 
niente. Era temuto dai Romani, dai Greci e dai 
Giudei.

Più che un sistema di esecuzione capitale la 
condanna alla croce era un’atroce tortura che 
lentamente conduceva alla morte, la quale 
sopravveniva a volte anche dopo tre e perfi no 
sette giorni, dopo i più strazianti tormenti di 
una lenta e dolorosissima agonia. Inventa-
ta dai persiani, la crocifi ssione fu adottata 
in seguito dai romani come deterrente per 
mantenere sottomessi gli schiavi. I romani 
hanno condannato alla morte di croce tanti di 
quegli ebrei che non fu  suffi ciente il legname 
presente nella terra d’Israele (cfr. Ben-Chorin, 
S. Fratello Gesù. Un punto di vista ebraico sul 
Nazareno. Morcelliana, Brescia, 1983).

Finire sulla croce per un ebreo era ancora 
più obbrobrioso, perché vi pesava la maledizio-
ne divina: «Chiunque pende dal legno è male-
detto da Dio». Se un uomo avrà commesso un 

delitto degno di morte e tu l’avrai messo a mor-
te e appeso a un albero, il suo cadavere non 
dovrà rimanere tutta la notte sull’albero, ma lo 
seppellirai lo stesso giorno, perché l’appeso è 
una maledizione di Dio e tu non contaminerai il 
paese che il Signore tuo Dio ti dà in eredità» (Dt 
21, 22-23).

Il diritto ebraico, infatti, non prevedeva la 
crocifi ssione come esecuzione capitale della 
condanna a morte. Quattro erano i tipi di mor-
te previsti: lapidazione, rogo, decapitazione, 
strangolamento.

La croce era la condanna per i maledetti da 
Dio. Così era morto il perfi do Aman, il nemico 
giurato del popolo ebraico ... (Est 7,10). Era 
il supplizio più infamante che Cristo potesse 
subire. E Gesù è condannato alla morte dei 
maledetti da Dio! Come ebreo avrebbe potuto 
pretendere un supplizio ebraico, invece muo-
re con supplizi che i Romani riservavano agli 
schiavi!

Cari Fedeli, come vediamo la vita è un 
mistero complesso ed incomprensibile, ma così 
è anche la morte crudele e misteriosa di Gesù. 

Aveva la forza 
e la autorità, 
essendo Dio, 
di non morire 
in quel modo, 
ma tutto ha 
accettato per 
amore nostro. 
E poiché era 
ebreo, poteva 
anche preten-
dere un sup-

PROGRAMMA  

Ogni giorno da lunedì a sabato
AL MATTINO - ore 8,30: SANTA MESSA con re-
cita di Lodi - Omelia e preghiera al Crocifi sso.

• MARTEDI 20/10 ore 20,30 Veglia Missionaria  
e  preghiera  al  Crocifi sso  con  Comunione 
Eucaristica.

• VENERDI 23/10 ore 10,00 S. MESSA con 
UNZIONE DEI MALATI e degli ANZIANI e pre-
ghiera al Crocifi sso alla Casa di Riposo.

N.B.: chi desidera ricevere il Sacramento del-
l’Unzione si predisponga spiritualmente con la 

confessione sacramentale - ore 9,00 all’ASP: 
Confessioni. I volontari si offrono ad aiutare.

AL POMERIGGIO - ore 20,30: S. MESSA con 
recita di Vespro - Omelia e preghiera al Croci-
fi sso.

DOMENICA  25 OTTOBRE 2015 - Chiusura 
dell’Ottavario
ore 11,00: SANTA MESSA ACCOMPAGNATA 
DAL CANTO DEI GIOVANI. Preghiera al Croci-
fi sso e Inno al Crocifi sso.

plizio ebraico, invece muore con supplizio degli 
schiavi romani, scelto come unica condizione 
per poterci liberare dalla morte eterna.

Fin qui arriva l’amore di un Dio che è anche 
padre, di un Dio che si fa uomo, pur di salvarci, 
facendo della sua umanità lo strumento di sal-
vezza della nostra umanità.

Un Dio così buono merita da noi più amore, 
più fedeltà, più sincera sequela.

L’Ottavario sia una ennesima occasione per 
dimostrarlo.
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Il  mese  per  ricordare  i  nostri  Defunti

NOVEMBRE  2015
ASPETTIAMO  LA  REDENZIONE  DEL  NOSTRO  CORPO:

«Beati  i  morti  che  muoiono  nel  Signore»
Nella tradizione cristiana il mese di novem-

bre è dedicato al ricordo e alla preghiera per i 
cari che ormai sono nelle mani di Dio. Ci aiuta 
in questa rifl essione il cap. 14 dell’Apocalisse 
dove leggiamo una beatitudine che ci permette di 
ripensare al dramma della morte nella prospettiva 
credente: «E udii una voce dal cielo che diceva: 
«Scrivi fi n da ora beati i morti che muoiono nel 
Signore». Sì – dice lo Spirito –, essi riposeranno 
dalle loro fatiche, perché le loro opere li seguono» 
(v. 13).

Questa affermazione si trova in un contesto 
drammatico del libro che si alterna tra l’esorta-
zione a «temere Dio e adorarlo» (v. 7) e la consta-
tazione che nella storia c’è un mondo lontano da 
lui che si piega alle logiche del male e appartiene 
per scelta al sistema terrestre, chiuso alla trascen-
denza e ai suoi valori e condensato nel simbolo di 
Babilonia (v. 8). La vicenda umana, infatti, rischia 
di percorrere un aberrante itinerario che allontana 
da Dio e porta alla «prostituzione», termine questo 
carico di reminescenze profetiche e usato dalla 
Scrittura per parlare degli idoli che l’uomo si fa 
creandosi delle alternative al Signore e puntando 
i propri affetti su altro da Dio. Quanti  si lasciano 
abbindolare da false sicurezze sono descritti da 
Ap 14,9 come «adoratori della bestia segnati dal 
suo marchio», esseri umani che si orientano a fare 
delle scelte senza implicare Dio e vivendo come 
se lui non esistesse.

Nella prospettiva di questa vita senza il 
Signore si apre una sconcertante conclusione i 
cui tratti sono reperibili nelle immagini del fuoco 
e dello zolfo (v. 10) che indicano una sorta di 
soffocamento e di distruzione della vita. L’au-
tore ci mette in guardia dai pericoli di falsi ideali 
che sembrano realizzare l’uomo, ma in realtà  
sono un’illusione limitata alla storia, senza una 
visuale aperta all’eternità. Il cristiano, invece, da 
compiere nel  suo percorso esistenziale la scelta 
per Cristo, non cedendo alle lusinghe di un facile 
successo nè lasciandosi ingannare da un fascio di 
valori contrario al Vangelo.

Il cammino di fede del cristiano consiste nel 
seguire Cristo ogni giorno, stando in guardia di 
fronte ai pericoli di un mondo lontano da Dio e 
dai suoi valori. Se il credente vive in Cristo ogni 
ambito della propria esistenza si prepara anche a 
«morire in Cristo» o a «morire per Cristo» perché 
non c’è dicotomia tra la vita e la morte e sia in vita 

che in morte siamo del Signore (cf Rm 14,8). Ap-
partenere a Cristo, poi, non può essere un’adesio-
ne puramente verbale, ma consiste nel «custodire 
i comandamenti di Dio» (Ap 14,12) cioè esprimere 
la fede in orizzonti pratici che coinvolgono la vita 
e la informano di Vangelo.

Cari cristiani, voi che venite a Messa, cre-
dete anche che, quando vi dico che per salvarsi 
non basta andare a Messa, è perché appartenere 
a Cristo deve essere una adesione piena in chiesa 
e fuori dalla Chiesa perché occorre osservare fe-
delmente i Comandamenti.

Non è certo una Messa celebrata in un fune-

rale, che riconcilia il defunto con Dio. Se l’uomo 
di qua non ha condotto con fede e opere buone 
la sua vita cristiana, come può sperare di la’ la 
ricompensa dei giusti? Dice San Giovanni che «se 
riconosciamo i nostri peccati, Dio che  è fedele 
e giusto, ci perdonerà». E ancora: «Chi dice: «Lo 
conosco» e non osserva i suoi Comandamenti, è 
bugiardo e la verità non è lui» (1 Gv. 2, 1-11).

Affi diamo, dunque, tutti i nostri defunti a Dio 
nella certezza della sua bontà e della sua miseri-
cordia. Dio che vede nel profondo del cuore uma-
no chissà anche quanto bene vi trova. Per questo 
non dimentichiamoci di pregare per loro ogni gior-
no e di far celebrare spesso la Santa Messa.

TUTTI I SANTI:  31-10-2015  –  VIGILIA DEI SANTI ore 14,30 Confessioni - ore 18,00: Messa prefestiva
1-11-2015: SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI

Sante Messe 8 - 9,30 ASP e 11 in Canto  –  Ore 16,00 Vespro e benedizione Eucaristica.

TUTTI I MORTI:  2-11-2015  –  COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI
Sante Messe ore   8,00 in Chiesa  –  ore 10,00 con la benedizione alle tombe e ore 11,30 al Cimitero 
                      ore 11,30 al Cimitero 

Vi ricordo l’importanza delle INDULGENZE in suffragio dei Defunti e di defunti ne abbiamo tutti.

E’ concessa l’indulgenza plenaria in favore dei defunti:
1) ai fedeli che da mezzogiorno dall’1 a tutto il 2 novembre visiteranno in suffragio dei defunti una 

chiesa o un oratorio pubblico e semipubblico e pregheremo in suffragio dei defunti, recitando il Padre 
nostro e il Credo;

2) ai fedeli che dall’1 all’8 novembre visiteranno il cimitero, pregando in suffragio per i defunti.
3) Si devono adempiere a suo tempo, cioè nei quindici giorni precedenti o successivi, le tre condizio-

ni: Confessione sacramentale, Comunione eucaristica, preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 
(a scelta, per es. Padre nostro, Ave Maria).

Nel pomeriggio in Chiesa non vi è alcuna funzione per permettere a tutti di far visita ai propri morti.

Domenica 8-11-2015 – FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
L’ingratitudine è più spessa della gratitudine, ma ricordiamoci che ciò che siamo e ciò che abbiamo 

ci viene tutto da Dio. Per noi è un dovere ringraziare, per Dio essere ringraziato è un diritto.
Sante Messe ore 8 - 9,30 - 11
Ore 11,00:  sarà presente il sig. Sindaco Sergio Maccagnani con tutta l’Amministrazione Comunale, 

Presidente e Direttore dell’ASP il Maresciallo dei Carabinieri Gesuino Morittu, i Vigili Urbani e tutte le 
autorità del territorio.

La stessa Messa sarà anche la Messa del Ringraziamento per i doni della terra e del lavoro, sorgente 
di sostentamento e preghiamo Dio che ce ne sia per tutti.

In piazza, di seguito, benedizione dei mezzi agricoli e attrezzi di lavoro.

Domenica 22-11-2015 – FESTA DI CRISTO RE
che chiude l’ANNO LITURGICO 2014-2015

CALENDARIO  DEL  MESE  DI  NOVEMBRE

OTTOBRE  MISSIONARIO

18 Ottobre 2015  - 89ª GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Gesù ha annunciato «Beati i poveri» non in 

quanto indigenti, ma perché è possibile che siano 
maggiormente predisposti a cercare Dio senza 
pregiudizi e a seguirlo senza troppe resistenze 
del cuore.

«La Chiesa, missionaria per sua natura, ha 
come prerogativa fondamentale il servizio della 
carità per tutti. L’evangelizzazione, che deve rag-
giungere tutti, è chiamata tuttavia a partire dagli 
ultimi, dai poveri, da quelli che hanno le spalle 
piegate sotto il peso e la fatica della vita» (papa 
Francesco).

Le Pontifi cie Opere Missionarie si propongono 
di approfondire la coscienza missionaria di ogni 

battezzato e di sensibilizzare le comunità cristiane 
ad offrire il loro aiuto per favorire la diffusione del 
vangelo nel mondo. Per questi scopi organizzano 
la Giornata Missionaria Mondiale.

Domenica 18 ottobre 2015 – Giornata Mis-
sionaria Mondiale a sostegno delle comunità 
cristiane delle zone di missione nel mondo.

Nelle sante Messe preghiere ed offerte - Pe-
sca missionaria.

Martedì 20 ottobre 2015: ore 20,30 Veglia 
missionaria durante l’Ottavario del Crocifi sso.

Commissione missionaria parrocchiale
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LA  POSTA
Abbiamo ricevuto . . .

Don Pietro Mazzanti
Parroco di S. Pietro di Cento
(m. 2 settembre 2015)

Era nato a Bologna nel 1936. Dopo aver compiuto gli studi, era stato 
ordinato sacerdote nel 1963 dal card. Giacomo Lercaro. Venne nominato 
vicario cooperatore a Crevalcore, a San Giacomo fuori le Mura, e a San 
Severino. Nel 1975 divenne primo parroco nella nuova Parrocchia di Cavaz-
zona. Nel 1987 divenne parroco di San Pietro di Cento. Aveva rassegnato 
le dimissioni nel 2012 e continuato il servizio come amministratore parroc-
chiale. Ha insegnato religione in varie scuole. Era canonico statutario  del 
Capitolo di San Biagio di Cento dal 1993.

Dall’omelia dell’Arcivescovo Card. Carlo Caffarra:
«Don Pietro ha servito la Chiesa con zelo umile e sapiente in modo particolare in questa comunità. E’ 

stato con voi 28 anni, pastore buono che condivise con voi gioie e dolori, partecipe della tragedia del ter-
remoto che vi ha colpito. Di natura riservato, ogni incontro con lui è stato per me di edifi cazione, potendo 
constatare in lui una profonda vita interiore ispirata anche al carisma del beato Carlo de Foucauld.

La nostra vita quotidiana è intessuta da tribolazioni, nelle quali è passato anche don Pietro con la 
sua malattia mortale. «Né morte né vita, né nessun’altra creatura potrà separarci dall’amore di Dio che è 
in Cristo Gesù». Queste sono le ultime parole che don Pietro vi dice».

La messa funebre è stata celebrata mercoledì 9 settembre dall’arcivescovo card. Caffarra.

                                                                                                         di Bruno Taddia

                                                                   Molinella, 13 giugno 2015

Poiché ci è stato chiesto dalla sua  Famiglia e dalla Comunità Par-
rocchiale di Molinella di occuparci dei paramenti ed arredi liturgici di 
don Marco, abbiamo pensato di farti cosa gradita facendo avere anche 
a te un ricordo di questo amico comune che, rientrando a casa dopo 
una giornata di intenso lavoro pastorale, il Signore ha così prematura-
mente chiamato a sé.

Ricordare tanti momenti vissuti con don Marco e pregare per luiu ci 
aiuti a fi ssare sempre di più lo sguardo sul Pastore Grande, colui su cui 
la morte non ha più potere.

Così il ricordo di don Marco sarà vera benedizione.

                 don Fabio, don Francesco, don Matteo e don Junior

A noi è stata donata una bellissima casula in samice dorato, che resterà in dotazione alla Parrocchia di 
Pieve di Cento, in ricordo del carissimo don Marco Aldrovandi. Resta a noi il dovere della preghiera di 
suffragio per la sua anima. Lui dal Paradiso continerà a camminare con noi, mentre noi camminiamo 
andando verso di Lui. La’ Lui ci aspetta, tirandoci con la sua simpatia. Ciao don Marco.

                                                                                                                       don Paolo e Comunità

don Marco Aldrovandi

Don Marcello Poletti
Parroco per 70 anni a Buonacompra
(m. 8 settembre 2015)

Era nato a Prunaro 
di Budrio l’8 marzo 
1917. Compiuti gli 
studi nei seminari di 
Bologna, era stato 
ordinato sacerdote 
nel 1940 dal Cardinale 
Nasalli Rocca. Venne 
nominato vicario par-
rocchiale a Renazzo. 
Nel 1945 parroco a 
Buonacompra, dove 
ha  svolto il ministero 
per 70 anni. Era Decano di ordinazione (75 anni) 
del clero bolognese. Nel 1970 era stato nominato 
canonico onorario del Capitolo di Cento. 

Dall’omelia per le esequie del vicario generale 
mons. Giovanni Silvagni:

«La parola dell’apostolo Paolo, che abbiamo 
letto, è come se la rivolgesse personalmente a 
don Marcello. «Figlio mio.... Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salvare i peccatori .... Cristo Gesù 
ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta quan-
ta la sua magnanimità». Il buon frutto che abbiamo 
visto maturare nella vita di don Marcello è stato 
rivelatore della buona pianta che di lui ha saputo 
fare il Signore. E quel frutto che abbiamo raccolto 
così abbondante e a lungo, adesso deve diventare 
in ciascuno di noi una pianta che produca altret-
tanto buon frutto.

La casa fondata sulla roccia – che non crolla 
con la piena del fi ume e neppure col terremoto 
– è la nostra comunione in Cristo dal cui amore 
niente e nessuno ci può separare. Non staccatevi 
mai dalla roccia su cui siete stati edifi cati da don 
Marcello. 

Non posso dimenticare la mattina del 20 mag-
gio 2012, quando il Cardinale Arcivescovo mi 
mandò subito, a nome suo, a far visita a questa 
zona, e trovai don Marcello qui davanti, in piedi, 
con il bastone in mano e l’ombrello nell’altra, 
immobile, diritto come una statua, che piangeva 
in silenzio guardando la sua chiesa distrutta dal 
sisma. Il Signore ce lo ha lasciato fi no ad oggi; 
98 anni di vita e 75 di ministero; siamo stati molto 
fortunati ad averlo così a lungo».

Le esequie sono state celebrate sabato 12 
settembre dal vicario generale Mons. Giovanni 
Silvagni nella parrocchia di Buonacompra.

Presidenza del  Consiglio dei Ministri
Segretariato Generale

Il Capo dell’Uffi cio del cerimoniale di Stato
e per le onorifi cenze

Le comunico che Padre Silvano CACCIARI, su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri, con D.P.R. in data 2 giugno 2015, è stato insignito della
distinzione onorifi ca di CAVALIERE dell’Ordine “Al merito della Repubblica Italiana”.

Con i più cordiali saluti.

On. Avv. Michele VIETTI
Via Maria Vittoria, 6
10123 Torino (TO)

Caro Padre, tutta Pieve si felicita con te, compreso io, che 
tu dici essere il tuo parroco. Senz’altro siamo però confra-
telli e amici. Ti abbraccio.
                                                                        don Paolo

ISTITUTO GIUSEPPE TONIOLO
DI STUDI SUPERIORI

                                                                                        Milano, 13 luglio 2015
Reverendo Signor Parroco,
ci è gradito informarla che abbiamo ricevuto l’offerta inviata in occasione della 9ª 
Giornata per l’Università Cattolica.
Sapere che nelle parrocchie della nostra Italia ci sono persone che accompagna-
no con la preghiera e il sostegno economico lo sforzo educativo dell’Ateneo del 
sacro Cuore, continua a essere per noi motivo di incoraggiamento e di impegno.
Rinnovandole la più sincera gratitudine, anche a nome dell’intera comunità uni-
versitaria, porgo i più cordiali saluti. per la Direzione

(Silvia Piaggi)

Piccole Sorelle dei Poveri
Via Emilia Ponente, 4 - Tel. 051.6492414

                  Rev.mo Don Paolo
Le Piccole Suore Dei Poveri ed i nostri Anziani ringraziamo tanto per l’aiuto 

apportato a favore della nostra opera. Ringraziamo ognuno di voi, il Signore 
che vede tutto vi ricompenserà per la vostra generosità.

Abbiamo ricevuto la somma di euro 1.724,65. Con il vostro generoso con-
tributo abbiamo pagato la bolletta della luce. Grazie don Paolo della Sua ge-
nerosità, accoglienza e disponibilità verso di noi. La Divina Provvidenza è stata 
molto grande. Siamo molto riconoscenti. Grazie di cuore.
                                                                                           Piccole Sorelle Dei Poveri
                                                                                                   Sr. M. Vandana  8 Settembre 2015
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AGENDA  PARROCCHIALE mesi di OTTOBRE / NOVEMBRE 2015
Apostolato  della  Preghiera

In  particolare  per  le  Intenzioni  del  Papa 
Universale  •  Perché sappiamo aprirci all’incontro personale e al 
dialogo con tutti, anche con chi ha convinzioni diverse dalle nostre.
Per l’evangelizzazione  •  Perché i pastori della Chiesa, amando 
profondamente il proprio gregge, possano accompagnarne il cammino 
e tenere viva la speranza.
E dei Vescovi   •  Perché il Convegno Ecclesiale nazionale di Firenze 
sia l’occasione per ripensare l’umanesimo nell’epoca della scienza, 
della tecnica e della comunicazione.

Novembre 2015

OFFERTE  VARIE 
CROCIFISSO • n.n. in occasione della Prima Comunione del pronipote 
euro 50,00 • la moglie Fabbri Luisa in memoria di Parmeggiani Antonio 
euro 50,00 • genitori Marialaura e Leonardo e i nonni Piero e Maria Teresa 
in occasione del Battesimo di Zingaro Angelica euro 50,00 • Giacomelli 
Adele euro 20,00 • la sorella Anna in memoria dell’anniversario di don 
Arrigo Zuppiroli euro 50,00 • in memoria del prof. Denis Londei (S. 
Messa) euro 50,00 • Emilia in memoria dei suoi defunti euro 50,00 • 
sorelle Pedrielli in memoria dei loro defunti euro 100,00 • la moglie e i fi gli 
Stefano e Maurizio in memoria di Giuseppe Rossi euro 50,00 • moglie e 
fi gli in memoria di Magagna Sergio euro 50,00 • riconoscenti al Signore 
Gesù Crocifi sso n.n. euro 50,00 • Malagodi Olivo e Antonina in memoria 
dei propri defunti euro 100,00 • benedizione negozio euro 20,00 • i nonni 
Germano e Paola per la Cresima di Annalisa Borghi euro 50,00 • Lorena 
Pirani in memoria dei suoi cari defunti euro 40,00 • la famiglia in memoria 
di Alida Pezzini Guaraldi euro 50,00 • offerta in memoria di Lorenza, dei 
vostri e dei miei defunti euro 100,00 • n.n. in occasione del Battesimo 
di n.n. euro 50,00 • Lucia e Italo Bonacci in memoria dei loro defunti 
euro 30,00. 
CULTO • i coniugi di Napoli Enrico e Assunta Cascella ricordano il 25° di 
matrimonio coi loro fi gli Edoardo e Aldo euro 30,00 • la fi glia in memoria 
di Micheletti Fernanda euro 20,00 • n.n. euro 10,00 • in memoria dei 
defunti famiglie Tonelli - Trevisani euro 40,00 • Resca Elia in memoria dei 
suoi defunti euro 50,00 • n.n. euro 30,00 • Antonio per i poveri euro 50,00 
• i genitori e la sorellina Anna in occasione della 1ª Comunione di Lisa 
Manservisi euro 30,00 • n.n. per fotocopie euro 10,00 • i genitori in oc-
casione del matrimonio del fi glio Francesco Biondi con Flavia Rossi euro 
50,00 • da parte di Campanini Arturo e famiglia per il suo Battesimo euro 
50,00 • Bonazzi Agnese in memoria del marito Carlo euro 25,00 • 25-8-
2015 dal fi glio della defunta Lodi Teresa euro 20,00 • coniugi Campanini 
Gianfranco e Claudia in ricordo dei 40 anni di matrimonio euro 100,00 
• ricordando lo sposalizio di Giovanna Gilli con Piero Andraghetti euro 
350,00 • riconoscenti n.n. euro 300,00 • i genitori e il fratellino Lorenzo 
in occasione del Battesimo di Beatrice Maccaferri euro 100,00 • famiglia 
Pinardi Rino in occasione del 25° di ordinazione del fi glio Don Adriano, 
Parroco a Crevalcore euro 100,00 • famiglia Guarnera in occasione della 
Cresima di Lorenzo euro 25,00 • i genitori, la sorellina Benedetta e i nonni 
in occasione del Battesimo di Federico Parmeggiani euro 100,00 • la 
famiglia in occasione del Sacramento della Cresima di Stefano Guaraldi 
euro 100,00.
BOLLETTINO • Gotti Mimma - Anzola Emilia euro 20,00 • moglie di Raf-
faele Busi euro 10,00 • Pancaldi Giuliana euro 10,00 • famiglia Govoni 
Natale euro 20,00 • Anna Zuppiroli euro 20,00 • Dardi Albano euro 10,00 
• Melloni Silvana e la mamma Adelina Neri euro 25,00 • Pedrielli Renata 
(Varese) euro 30,00 • in memoria di Giuseppe Rossi da parte della moglie 
e dei fi gli euro 20,00 • Melloni Giulia euro 40,00 • sgn. Taddia Taddeo 
(Buenos Aires - Argentina) grazie e saluti euro 50,00 • Balboni Leana 
Pirani euro 20,00.
COLLEGIATA  •  Bellini Anna in memoria dei suoi defunti euro 5,00 • le 
famiglie dei così detti caduti dimenticati, mai dimenticati euro 110,00 • 
Vera Gennaro in memoria dei suoi defunti - mesi giugno-luglio euro 80,00 
• i padrini zii Carobello Raffaele e Lelli Maria Teresa in occasione del 
Battesimo di Angelica Zingaro euro 50,00 • n.n. euro 20,00 •  i donatori 
di sangue ADVS della sezione comunale di Pieve di Cento euro 1.500,00 
• la moglie e la famiglia in memoria di Giuseppe Bonazzi euro 50,00 • 
coniugi Bosi Giovanni in memoria dei loro defunti euro 50,00 • Giovanni 
e Lidia euro 100,00 • Evangelisti Aristide e Gaetta Maria Pia euro 20,00 
• Bonazzi Agnese in memoria di babbo - mamma e fratelli euro 25,00 • 
nonni Caterina e Franco in occasione del Battesimo del nipotino Arturo 
Campanini euro 100,00 • famiglia Biondi Paolo e Rosanna per i loro 
defunti euro 50,00 • la famiglia Buttiglione in occasione della Cresima di 
Francesco euro 50,00 • coniugi Adele e Paride Biondi nel 50° di matrimo-
nio euro 50,00 • sgn Balboni Pirani Leana euro 20,00.
CARITAS • n.n. euro 150,00.
P. RAMPONI • famiglie Melloni e Bonazzi euro 50,00.
P. CAMPANINI • famiglie Melloni e Bonazzi euro 50,00.
POVERI • famiglia Coraluppi euro 50,00 • Vera Gennaro in memoria dei 
suoi defunti euro 40,00.

I NOSTRI DEFUNTI

MARIATERESA PIRANI
(n. 7-9-1945  –  m. 4-7-2015)

In sua memoria offrono:
i fratelli e le loro famiglie per restauro 

Collegiata euro 120,00.

GIOVANNI CAMPANINI
(n. 11-5-1933  –  m. 19-7-2015)

In sua memoria offrono:
la moglie Paola per il Culto euro 150,00;
la fi glia Alice e il genero per il Culto euro 

100,00;  il fi glio Marcello per restauro Collegiata 

Ottobre 2015
In  particolare  per  le  Intenzioni  del  Papa 
Universale  •  Perché sia sradicata la tratta delle persone, forma 
moderna di schiavitù
Per l’evangelizzazione  •  Perché, con spirito missionario, le comu-
nità cristiane del continente asiatico annuncino il Vangelo a coloro che 
ancora lo attendono.
E dei Vescovi   •  Perché nei luoghi di lavoro cresca la collaborazione 
reciproca e i problemi emergenti siano affrontati con spirito fraterno.

LEDA NERI in Tartarini
(n. 10-9-1954  –  m. 1-7-2015)

In sua memoria offrono:
marito Tartarini Carlo e famiglia per il 
Crocifi sso euro 100,00.

ORARI  DEL  SANTUARIO
ore 7,30 - 12  / 15 - 19 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 ASP - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 
(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a Cresima celebrata: ore 19)
Giovedì ore 8,30 • Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
CONFESSIONI: 

Venerdi ore 9,00 • Sabato ore 14,30 / 18
A richiesta quando è possibile

(estivo ore 15 - 18)

CHIESA PROVVISORIA
nel cortile della Canonica

con accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo
IL CROCIFISSO E’ IN CAPPELLA

FRANCESCO ARDIZZONI
di anni 24
(n. 3-1-1991 – m. 11-7-2015)
In sua memoria offrono:
papà, mamma e fratello per il Crocifi sso e Culto 
euro 200,00;
per restauro Collegiata euro 200,00;
per San Vincenzo euro 100,00;

MARIA SPINA Ved. Buriani
(n. 10-5-1924  –  m. 10-7-2015)

In sua memoria offrono:
Vitali Sauro per il Crocifi sso euro 30,00;
i fi gli Teresa - Vincenzo - Roberto per il 

Crocifi sso euro 100,00;
il genero Cesare e i nipotini Riccardo e 

AFRA CORREGGIARI Ved. Fabbri
(n. 29-9-1921  –  m. 25-7-2015)

In sua memoria offrono:  il fi glio, il nipote e famiglia per il Culto 
euro 50,00;  per il Crocifi sso euro 50,00.

FIORINA BORTOLAZZI Ved. Accorsi
(n. 3-3-1929  –  m. 7-7-2015)

In sua memoria offrono:
la famiglia per il Crocifi sso euro 50,00.

Rebecca Zanella per ricostruzione Collegiata euro 100,00;
l’amica Ermanna per il Crocifi sso euro 30,00;

la cognata Corrada per la San Vincenzo euro 50,00;
le nipoti Sandra e Pina Buriani per Caritas Parr.le euro 50,00;
Alberghini Sandra - Gotti Valeria per il Crocifi sso euro 50,00.

ORESTE FERIOLI
(n. 5-7-1926  –  m. 21-7-2015)

In sua memoria offrono:
Govoni Isora e Franco, Massimo e Dorina per il Crocifi sso euro 50,00;  
Tutti gli amici di Oreste della Via Papa Giovanni XXIII per il Crocifi sso 

euro 225,00;  Rosina e famiglia per il Crocifi sso euro 50,00;  la 
moglie, le fi glie e le loro famiglie per il Crocifi sso euro 100,00.

ROMOLO CHIARI
(n. 27-1-1934  –  m. 25-7-2015)

In sua memoria offrono:  n.n. per restauro Collegiata euro 50,00; 
n.n. per restauro Collegiata euro 100,00; 

 il Gruppo pranzi per necessità della Parrocchia euro 200,00;
Famiglie Melloni e Bonazzi per il Culto euro 50,00.

Marilena e Paola Stagni per Caritas Parrocchiale euro 20,00;
le amiche Caterina, Ines e Bruna per il Crocifi sso euro 30,00;
raccolta di euro 855,00 donata per volontà della famiglia per il re-
stauro Collegiata;  famiglia Ferrari per restauro Collegiata euro 50,00;  
Malaguti Massimo per il Crocifi sso euro 20,00;  n.n. per restauro 
Collegiata euro 20,00;  n.n. per restauro Collegiata euro 150,00.

euro 50,00;  i nipoti Teresa, Luca, Chiara e Matteo per restauro Colle-
giata euro 100,00;  Mascagni Maria per il Culto euro 100,00;

Campanini Umberto e Rosa per il Crocifi sso euro 200,00;
famiglia Melloni per il Culto euro 50,00;

Campanini Giuseppe e famiglia per il Crocifi sso euro 50,00.

MARIA GOTTARDI Ved. Govoni
(n. 13-4-1923  –  m. 25-7-2015)

In sua memoria offrono:
il fi glio per il Crocifi sso euro 50,00;
per restauro Collegiata euro 50,00.

MARINA GOVONI Ved. Orlandini
(n. 13-4-1959  –  m. 30-7-2015)

In sua memoria offrono:
i genitori e il fratello per ricostruzione 

Collegiata euro 100,00; per il Crocifi sso euro 
100,00; per il Bollettino euro 50,00.

ORLANDO NERI
( m. agosto 2015)

In sua memoria offrono:
Guido Alberghini e famiglia per restauro Collegiata euro 50,00.

EUGENIA GOVONI Ved. Magri
(n. 28-8-1929  –  m. 26-8-2015)
In sua memoria offrono:
fi glio, fi glia, nuora, genero e nipoti per il 
Crocifi sso euro 100,00; per restauro Collegiata 
euro 100,00.

SILVANA ALBERGHINI Ved. Guizzardi
(n. 19-8-1929  –  m. 26-8-2015)

In sua memoria offrono:
i fi gli, la nuora, i nipoti e i pronipoti Gaia, 

Virginia, Greta e Francesca in ricordo della 
bisnonna per il Crocifi sso euro 100,00.

MAURIZIO MARCHI
(n. 12-9-1950  –  m. 31-8-2015)
In sua memoria offrono:
la fi glia Simona, il genero Simone e la nipotina 
Veronica per il Crocifi sso euro 50,00.

ANTONIETTA RAMPONI
(n. 23-1-1931  –  m. 1-9-2015)

In sua memoria offrono:
i fi gli, nuore e nipoti per ricostruzione 

Collegiata euro 150,00. 

VITTORIA MELLONI Ved. Pizzio
(n. 18-7-1914  –  m. 10-9-2015)
(anni 101 compiuti)  In sua memoria offrono:
i familiari per il Crocifi sso euro 100,00;
i nipoti per il Culto euro 200,00; Maria Luisa 
e Ivana - progetto Centro Oncologico Melloni 
Giuseppina - euro 50,00.

CLARA LENZI Ved. Busi
(n. 9-12-1924  –  m. 12-9-2015)

In sua memoria offrono:
le fi glie per Missione P. Ramponi euro 300,00;

per il Crocifi sso euro 60,00.


